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Aperta ieri a Torino la conferenza operaia 

il PSI discute come rilanciare 
la sua presenza nelle fabbriche 

La relazione di Cicchino • « L'alternativa di sinistra si basa su un rapporto dialettico, ma unitario con il PCI » - Il ruolo dei sindacati 

Dal nostro inviato 
TORINO — < L'alternativa è 
il progetto politico che ca­
ratterizza il partito socialista 
e la sua posizione autonoma. 
E.ssa implica un dibattito ed 
un confronto con la linea co 
munista del compromesso 
storico. L'alternativa, però. 
non è lo strumento politico 
per una specie di integrali­
smo socialista, una sorta di 
alternativa contemporanea al­
la DC e al PCI. La nostra 
scelta strategica è per un'al­
ternativa di sinistra e quin­
di si basa sul rapporto dia­
lettico, ma unitario, col PCI, 
su una a|4.i?re!£azione a que­
sta ipotesi delle forze di de 
mocrazia laica e socialista e 
sulla costruzione di un incon­
tro |)oliMco con quelle forze 
cattoliche che hanno inamie 
filato la loro autonomia dalla 
DC. Ciò non esclude la possi­
bilità di accordi transitori e 
di emergenza anche con la 
DC, ma contraddice la possi­
bilità di intese strategiche e 
storiche ». 

Su questi concetti, di volta 
In volta conditi con un'aper­
ta e pesante polemica con la 

, DC e qualche frecciata nei 
jconlronti del PCI, ha inMati-
| to molto Fabrizio Cicchino. 
| membro della direzione socia­

lista. nella relazione con cui 
ha introdotto la conferenza 
nazionale operaia del suo 
partito, che si concluderà do­
menica. relazione ricca di ri­
ferimenti culturali e di qual­
che finezza espressiva. 

L'iniziativa socialista cade 
a qualche mese di distanza 
dal congresso del p s i ed all'­
immediata vigilia dei congres­
si delle tre confederazioni sin­
dacali. Fs.sa quindi ubbidisce 
ad alcune necessità ben pre­
cise del PSI. In primo luogo. 
rilanciare la propria preseli 
za e la propria iniziativa nel­
le fabbriche e sui luoghi di 
lavoro, ribadendo la centra­
lità della classe operaia rei-
la visione strategica de! par­
tito, anche < nella consape/o 
lezza del suo ruolo di dite 
sii del quadro democratico ». 

Un partito ;< operaio, ma 
non operaista » vuol dunque 
essere il PSI: e la conferen­
za « deve segnare il punto di 
partenza per un'operazione 
politica e organizzativa che 
il PSI deve fare nella classe 

operaia, presentandosi nelle 
fabbriche con ii suo volto, 
la sua storia, le sue caratte­
ristiche. Un'operazione dì ri­
costruzione organica di una 
presenza organizzativa che 
non parte da zero, ma che 
tuttavia deve riprendere PIO! 
te file, riaagregare forze tra­
dizionali ed energie nuove ". 

Da qui la necessità di ri 
vendicare un ruolo autonomo 
al partito lecco la seconda e 
sigenza dei socialisti i. '«Si e 
detto che spesso il partito lui 
fatto sue meccanicamente le 
posizioni del sindacato. Ciò 
e avvenuto anche [>er il l'atto 
che ad un certo punto ni 
fabbrica sono rimasti coni 
liasui socialisti che svolgono 
attività sindacale nella CGIL 
e anche nella UIL e nella 
CISL, ma non il partito con 
unii sua presenza politica di­
retti). In questo modo, i- av­
venuto spesso che la cinghia 
di trasmissione ha funziona­
to alla rovescia ». 

Oltre a ciò. vi è per il 
PSI un'urgenza di carattere 
più generale: « Rinnovare il 
partito per renderlo in ^rado 
di portare avanti la linea de! 
l'alternativa ». Quindi, creazio­

ne di quadri operai da inse­
rire ad ogni livello nella di­
rezione del partito. 

Ampia parte della .sua rela­
zione Cicchino l'ha dedicata 
all'analisi del « prob'.e.'jia d: 
fondo della società italiana 
che e rappresentato dall'occu­
pazione ;*. in particolare di 
quella femminile e giovanile. 
A questo proposito. Cicchit 
to ha sollecitato « movimento 
sind.u-a'e e sinistra italiana, se 
vogliono evitare rischi mol­
to gravi» a rivedere «molti 
de; loro schemi tradizionali ». 
legando /s t ret tamente conte 
nuli e schieramenti, program­
mi e prospettive, azione strut­
turale e progetto generale ». 

Trattando delle ultime vi­
cende salariali che tante \K> 
lemiche hanno suscitato. Cic­
chino ha giudicato che •: 1! 
sindacato si è assunto serie. 
ma valide responsabilità pò 
litiche quando ha fatto gli in­
cordi con confindustria e go­
verno ». ed ha definito •< al­

cune critiche di merito agli ac­
cordi viziate di corporati­
vismo ». Diverso invece è il 
« problema della finalizzazio­
ne dei sacrifici: «a costo di 
dire come impopolari, io credo 

Def in i t ivamente usciti d i scena i pa lazz inar i 

Complessa manovra bancaria 
per salvare l'Immobiliare 

L'imperativo continua ad essere quello di evitare ogni ve­
rifica su come è stato costruito l'immenso debito della so­
cietà — Pericoloso coinvolgimento della società Condotte 

ROMA — Le dimissioni del 
consiglio di amministrazione 
della Immobiliare, alla vigi­
lia della assemblea straordi­
naria prevista il 1(5 maggio. 
sono state presentate nei pri­
mi commenti come l'iniziativa 
che apre la via ad una so­
luzione alla crisi della socie 
tà mediante una forma di 
aggregazione con l'impresa a 
partecipazione statale Con­
dotte. eventualmente median­
te l'uscita di questa dall'I-
HI. Nei fatti, i personaggi 
di quest.i vicenda continua­
no a muoversi sotto l'incal­
zare degli avvenimenti, sen­
za una prospettiva coerente. 
Una parte dei titolari di im­
prese di costruzione che era­
no entrati come azionisti e-
rano già usciti, di fatto, spa­
ventati dal cumularsi delle 
perdite e dalle richieste di 
reintegro dei capitali. Lo stes­
so capofila, il finanziere Ma­
rio Genghini. non aveva sot­
toscritto l'intera quota di sua 
spettanza dell'aumento deci 
so a marzo e rimasto inat-
tuato. Dei nove « palazzina­
ri » rimarrebbe in lizza sol­
tanto Arcangelo Belli e an­
che questo, per forza di co­
se. in posizione minore. 

Sono le banche creditrici 
della Immobiliare, dunque. 
che sono state costrette a 
cambiare cavallo. Non soltan­
to ora accettano di prender­
si gli edifici ipotecati in cam­
bio della remissione di una 
parte dei debiti — senza ven­
dere. non solo, ma anche 
senza eseguire perizie sul lo­
ro valore reale, per non far 
venire a galla eventuali so-
pravalutazion: truffaldine fat 
te dai n consulenti » bancari 
- - ma .M lar.no perfino pro-
motrici della co'.'.oia/.one tii 
3."> miliardi d: obbligazioni 
per consentire alia società di 
non consegnare ; libri al tri 
banale. Il Tesoro ha autoriz­
zalo le banche (Banco di Ito 
ma. Iialcas.se di Arcami. 
UNI,. Credito Italiano ed al­
tri» a tare l'operazione. Que­
ste, a loro volta, hanno chia­
mato il presidente delle Con 
dotte. I.on.-i Corbi. <i prende 
re le .e.i:;i: del. 'Imnwir.. • 
re ::i visti» d: una unifioa-
Tior.e dei due gruppi. 

I/opera/'.one. a prima vi­
sta. sembra del tutto impos­
sibile. Le Condotte, con MV 
li 7 miliardi di capitale prò 
pno <a fronte dei Ti mi­
liardi nominai: dolllmmobi 
lare" , .-IMO u.ia a.'ienJ.i .-.» 
na. capace di passare com-
me.-ssc ai gruppo che sta 
fallendo, ma non »ii < coni 
prarlo » o qualcosa de- sene-
re. Soltanto HTAI.STAT. CJÌ 
l'ente ri: gestione IRI h.» con 
ferito il li 1.8 per cento del 
rapitale Condotte in mano 
pubblica, potrebbe acquistare 
I 31i miliardi ti: obbligarlo 
n;. convertite in azioni d: 
ventando cosi az.oiv..-ta d: 
ma sfiora n7.». L' I mmobi '. : a re. 
ni quanto società prativa 
mente fall;:-., è una .-calcia 
vuota il cu: valore d: mer­
cato finanziario è par: sol­
tanto alla forza politica dei 
personagg. che vi .•"tanno die­
tro. In primo '.UOJO di quel 
a l'anni .-< r.c -.v .'. .i:m i -

s t ra ton delle principi!: bau 
che nazionali, quasi tutti di 
un partito. »*lw vedrebbero 
messe in pubblico le maga­
gne del loro operato 

K' restata famo>.» li « con 
su'.enza « con cui il prof 
Tancredi Blanch: avallò il-
passaggio al Banco d; Ro­
ma dei.e azioni Immob.liare 
al prezzo di tìOO lire quan 
do ne valevano poco più di 
200. Quante perizie del gene 
re sono state fatte in que­
sti anni a favore prima di 
Sindona e poi delia combi 
nazione Banco di Roma pa 
lazzinan? Ai .>00 miliardi di 
debiti non si *arehbe mai 
arrivati qualora le banche iov 

sero state amministrate con 
criteri corretti. Le banche 
hanno coinvolto nel fallimeli 
to direttamente lo Stato, il 
denaro del contribuente, ed 
ancor più lo coinvolgono ora 
in qualunque modo si svi­
luppi l'operazione. Le perdi­
te del Banco di Roma, prò 
prietà statale all'89.2 per cen­
to. sono a carico del contri­
buente e cosi quelle di al­
tri istituti d'interesse nazio­
nale. Se TIRI, quale ente 
statale, entrerà nel merito di 
una combinazione Immobi­
liare - Condotte, la prima 
cosa che dovrà fare sarà rile­
vare la quota di azioni in prò 
prietà al Banco di Roma: al 
meno prima di caricarsi al­
tri debiti che sono stati fot­
ti dal Banco. Per evitare que­
sto. si sostiene che vi sono 
dei privati pronti a entra­
re nella combinazione. Ma 
dei privati c'erano già — : 
palazzinari — e ne escono 
con le ossa rotte. Cosa atti­

rerebbe ora altri azioni­
sti privati? 

Non contestiamo la fanta­
sia dei banchieri coinvolti 
ma ne temiamo le conseguen­
ze. Loris Corbi e un nome 
che piace in certi ambien­
ti. è stato uomo di fiducia 
del Vaticano passato armi 
e bagagli all'IRI ma rima­
sto sempre legato ad una li 
nea. quella della esportazio­
ne della capacità imprendi­
toriale. Grossi contratti inter­
nazionali. sostenuti dalia fi­
nanza e dalla politica italia­
na inon si sa quanto pio 
fittevoli per l'Italia» sono la 
base operativa delle Condot­
te. Questi contratti possono 
andar bene nel quadro del­
la strategia di presenza allo 
estero delle società IRI che 
si inseriscono con le fornitu­
re ma non ci pare siano 
una base di sviluppo suffi­
ciente per l'Immobiliare. 

r. s. 
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L a r i c e r c a d i c o m p o r t a m e n t i c o m u n i h a i p r i n c i p a l i p a e s i 
c a p i t a l i s t i c i , d i c u i si d i s c u t e n e l v e r t i c e d i L o n d r a , è o s t a ­
c o l a t a f r a l ' a l t r o d a l l a c o m p l e t a d i v e r g e n z a d e l l e b i l a n c e 
e s t e r n e : t r e p a e s i s o n o i n f o r t e d e f i c i t . I t a l i a F r a n c i a e I n ­
g h i l t e r r a . ed a l t r i t r e i n a t t i v o o c o n a n d a m e n t i a l t e r n i c h e 
si c o m p e n s a n o d a u n a n n o a l l ' a l t r o e p e r d i p i ù c o n u n a 
m i n o r e d i p e n d e n z a d a l l ' e s t e r o . 

Un documento sindacale Deciso dalla Comunità europea 

Montedison: polemiche Rincara del 20 per cento 
dei dirigenti dell'Eni il ferro per costruzioni 

i ROMA — La rappresentanza 
1 sindacale aziendale dei dir:-
J genti Eni si è espressa in 
, maniera molto polemica nei 
; confronti delle p.ù recenti vi-
l fende che interessano la 
• Montedison. In un documen-
| to. la RSA rileva che « m 
J uuesti unni la presenza pub 
I bisca nella Montedison e sta-
! Ut paralizzata umìie uttraver-
! so l'espediente della pariteli 
: cittì nel .sindacato di con'.rnl-
! lo della società ». Al m^.-n^n 
j :o d: dee;.-: interventi d: c i 
I ratt.-re finanziario, prosegue 
' :i documento. < che eomuniiue 
J verranno e'tettuatt con il ri­

corso a tóndi pubblici (au­
menti di capitale, finanzia* 
menti agevolati etcì senza i 
quali lu posta in discussione 
è la sopravvivenza stessa del­
la Montedison. la definizione 
della natura pubblica o pri­
vata della società perde si­
gnificato mentre va ribadita 
la difesa e la qualificazione 
della partecipazione in mano 
pubblica ». Il documento sot­
tolinea inoltre Ì3 nere.ss.tà 
che "intervento dello staio 
•iicnaa effettuato in modo 
rtaom<o ci tini del risana-
''tento e a. un più adeguato 
sviluppo della c,}.:»i:ca nel suo 
CO'lìlì'esSO :". 

ROMA — La fissazione de: 
prezzi minimi per il tondi­
no di ferro da parte della 
Commissione esecutiva del­
la CEE accoglie le aspirazio 
n. degli « acciaieri >- ma rilan 
eia pericolosamente l'aumen­
to dei coiti io edilizia. A prez­
zi fra 193 e 205 lire ai chi.o. 
secondo le qualità, s: a v a .m 
aumento del 20'. sul merca­
to i taiicio secmdo .e valuta 
zion: cieirAss<j::a/.i ile eoo 
perai :w d: prodaz:r<K- e la­
voro -e dei consorzio d'acqui­
sti ACAM. I! prezzo impo-i.>. 
osservano queste o: ga.i.//.i 
Ziftii. dà oss:g<n:> n'.c azien­
de arretrate de.la Francia •• 

che è possibile chiedere alla 
classe operaia sacrifici anche 
maggiori se questi servono 
non ad ottenere controparti 
te corporative, ma se le risor­
se cesi liberate vendono ut: 
lizzate per investimenti pro­
duttivi e quindi per affronta 
re iì problema dell'occunazio 
ne ,>. 

Alia conferenza sono pre­
senti. oltre a quasi tutti i 
membri delia direzione so 
cialista. anche numerosi din-
genti sindacali della CGIL e 
delia UIL. Lama, impossibili-
tato ad intervenire, ha inviato 
un «fraterno ed augurale sa 
luto ». Intervallate con il di­
battito sono state pregram 
mate due tavole rotonde < la 
prima su « classe operaia, e 
gemonia e democrazia » si è 
svolta ieri sera» con la parte 
(•inazione di esponenti dei par­
titi democratici. Per il PCI 
sono presenti Chiaromome 
e Minucci «che hanno parla­
to ieri » e Napolitano, il quale 
interverrà cigi nel dibattito 
su! tema .< per un program­
ma :i medio terni,ne .,. 

Ino Iselli 

Dividendi 
più alti 
ma scendono 
di nuovo 
le quotazioni 
dei titoli 
MII-ANO — Dopo le giornate 
positive di lunedì e martedì 
in cui la cruustlia dei saldi 
debit:)!: di aprile i.senza in­
cidenti. almeno di facciata) 
ha fugato seri timori di nuo 
ve insolvenze, in conseguenza 
delie ii lente > lasciate aperte 
dal crak He Giorgi-Cappellet­
ti. ecco che »)'i nuovo im­
provviso affluire di vendite di 
realizzo inelle giornate di 
inercole.li e soprai tu ' io di 
giovedì» hanno cii nuovo rot­
to la quota che ha subito 
perso quel poco che aveva 
recuperato all'inizio di setti 
mana. 

Diversi operatori hanno al 
tribuno questi realizzi, a stra­
scichi di « carattere tecnico ». 
connessi alla liquidazione dei 
.saldi avvenuta appunto lune­
dì. I nuovi ribassi, questo 
repentino mutamento di ten­
denza. dopo poche sedute po­
sitive. sono dunque da attr i 
buire. ancora una volta ai 
giochi e alle pendenze della 
speculazione in particolare di 
quella coinvolta nelle note vi­
cende della « Trenno '. Allo 
ra. come si può genericamente 
attribuire alle « incertezze del 
quadro politico-, questi im­
provvidi rovesciamenti di 
fronte? Certo, il clima politico 
e incerto, la crisi /jerdurali­
te. l'inflazione non alleni;» il 
suo galoppo, la borsa pero 
sembri» recepire, secondo cer­
ti osservatori, che motivano 
genericiimente a! solo « qua­
dro politico >•, ogni .singulto 
della lior.-a icome se nella 
coibeille agissero non media 
tori di titoli, ma •<• barometri •> 
politici, attenti ai più lievi 
mutamenti di < ci.ma »» solo 
gli elementi più negativi del­
la situazione, e così una cam­
pagna di dividendi assoluta­
mente diversa rispetto agli 
ultimi due anni, largamente 
positiva per l'azionariato, pas­
sa tranquillamente sulla te­
st:» della borsa. 

Evidentemente qui. Ce qual­
cosa che non lun/i";'-'.. ,;'•" 

de! Bttie'.ux ma cosi facendo 
ostacola le esportazioni ita­
liane. L'avidità de- prezzo p.u 
alto cdi t ras ta col fatto che 
le industrie bresciane de. 
•'tondo» già erano state co­
strette a ridurre i.t prodi:/.;» 
ne in alcuni cas.. Lin.i i i t t i 
za sul c is to della C.\-A. -e. n 
ciò la valutazione de.i'AXCPL. 
e de.i'1.2) .-. 

L"o72.ini//.i/.o:io dei.e .u-.pr-
-•• cooperative •/'mede ai Ciò 
Vfiit'i di prendere JII.I .)),: 
z:r.uc decisa. Inoltre riteng.) 
• io cìie spetti agi: e.T: .o/ai:. 
alio Sfato, a: smdac.it i va.a 
tare con p.ù at tenz.rne le 
manovra su: orezzi. 

in termini specifici di «mer­
cato •••. e SÌ comprende ;ierche 
il presidente della CON'SOB. 
Miconi. abbia ribadito ancora 
l'altro ieri davanti alla Com­
missione Finanze e Teso/o del 
Senato iche ha in corso una 
indagine conoscitiva sulla boi" 
.sa i la necessità di regolamen­
tare la questione dei con'rat­
ti ;i termine, per ridurre la 
durati» per p: ivile/iaic i con­
tratti a contante, annuncian­
do che quanto prima la 
C'ON'HOB emanerà una deli­
bera. per consentire l'accerta­
mento delle po-i/K.ni di rial 
zo e di ribasso, cor.- per s-.co-
perchiare i giochi d'azzardo 
della s.p-cuia/.ione che in que­
sti giorni ila risentilo .-oprai 

dissesto del Credit 
dei suoi << clienti • 

tutto del 
Suisse e 
italiani. 

Certo, siamo eont>ape". oh 
che non è solo que-io il 
problema che ha di fronte la 
borsa. C e la questione .'d 
esempio dei bilanci e dei;-.-
normative per la certi!:ca/:o 
ne. ai fini della loro tra.-.ia 
: t-nza, c'è la question.» della in­
formativa. C'è .mine, li que­
stione generale e dt-c.si.-a del 
::.-;anam?nto del sistema eco 
nemico. Sta di tu',:,; pero che 
la speculazione «.-e. ^ratinilo 
quelli) manovrata (iaiie ban 
enei ha spinto le cese ad un 
punto ti! , in cu; no:; vi «-
p:ù alcun riscontro cggemv. 
fra quctii/H .-.: e valore r i 
tr:-/.s;:n dei t /o l ; a/ionan. 

Mercoledì 11 maggio 1977. ore 18.15. presso la 
Libreria Feltrinelli, via V. E. Orlando 84. Roma 
verrà presentato il volume di : 

Giovanni Berlinguer. 
Luca Cecchini, Ferdinando Terranova 

Gli infortuni sul 
lavoro dei minori 
pp. 180; lire 5.000. Colldna: Società e Salute 

Introdurranno i l dibattito 
Alessandro Seppilli e Massimo D'Alema. 

Saranno presenti gli Autori. 

VACANZE LIETE 

r?y 
ti IL PENSIERO SCIENTIFICO» EDITORE 
00191} Roma, via Panama 48 - f«•/ 859 5 0 6 8 6 3 633 

L'Opera Universitaria Politecnico Torino 
h a b a n d i t o u n C O N C O R S O P I H B U C O n e r t i to l i e d e s i m i 
|H>r N . :t P O S T ! C A K K I K K A 1)1 C'ON'C'KTTO. d e s t i n a z i o n e 
u f f i c i o m e n s a : se t tore p e r s o n a l e , a p p r o v v i g i o n a m e n t i i n a 
gaz/ . ino m e r c i . 

Titolo di studio; DIPLOMA K.UilOXKRIA. 
X. 2 dei .'* POSTI sono KISKHVATI ai lavoratori tutelati 

dalla legge n. Hi'2 de! '2 A 11KÌH (ASSUNZIONI OBHKJATO 
K1K>. chi- conseguano ne! concorso l'idoneità. 

SCADKNXA PRKSKXTAZIONK DO.MANDK: 1 fi 1!»77. 

Per I N F O R M A Z I O N I r I.OU_K. ,i OPERA U N I V E R S I T A R I A POLI 
TECNICO Corio DUCA DEGLI ABRUZZ I . 2-1 - TORINO, ore 
S 15 - 10 15 - Tel 532 .213 

CICLOMOTORI/ 

Fj/rv C IP£3 
50 ce 

4 MARCE - SOSPENSIONI IDRAULICHE 
RUOTE IN LEGA - FRENO ANTERIORE 
A DISCO 

S. LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA) 
Tel . (051) 455106 (5 linee r. a.) Telex 52095 
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I fonte di salute 
Il famoso trattamento qcua tn ro della Prof ssa Dr Aria 
Aslan - ritarda linvef.r.hianipnto. migliora la condizione 
psichica e fisica e il potenziale intellettuale. 

# Cura Geriatrica 14 giorni a Bucarest. 
tutto compreso, da 5-5J 000 lit 

0 Cura Geriatrica 14 giorni, dei q ja l t 3 a l^icaresT 
e 11 giorni al htora' f , a Efo' ie. a Neptun e Hercuìane. 
da 310 000 lit tutto (i>n<pr«.-Mi 

0 Trattamento Geriatrico. nei Carpati , a Smaia. 14 giorni. 
lU 375 000 ht tutto compreso 

Turismo e salute nella stessa vacanza 

Informazioni: 

Ente Nazionale per il Turismo della Romania: 
100. via Torino, tei 482983 

• • 
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IGEA M A R I N A - V ILLA M I C A N I -
via Virgilio. 34 - Tel. 0 5 4 1 / 
6 3 0 2 9 6 • pochi passi niare -
tranquilla - g ardlno recintato -
camere con e senza doccia • WC 
balcone • cucina genu.na curata 
dalia proor.etaria • spec'e'ià 
pesce - Bassa siag. lire 5 500-
6 .000 • Aita m j d ci. Interpol a-
teci. ( 5 3 ) 

V I S E R B A / R I M I N I PENSIONE 
ALA - Tei. 0541 738331 - At> t. 
77273S - Vie :vss':na mai e -
tra.-itiuli::ssim3 - ca.nc-.-^ ;an 
se:i;a docc a. WC. ba.co.ic Pvr-
C.'ii«<j3.0 - Gèj!l3:if CARLIMI -
Giugno e ds! 20 S e 5: i ! .Mi i i ' * 
L. 4 500 5 500 • Lu.ii.o 5 300 
6 200 - A-jC^rc i : : : ;o . . . v«" . 
Cab:ic :n»rc - s;j-ir b m i n ! . 

< ; o s i 

RICCIONE - PENSIONE CELLI -
T J ! . 05- l i -H .S50 j b i . 7 7 2 7 3 8 
- T'.->nq;i,i:j - , . : i | i ;-i.i o . . -> 
b :i? sj.aj . j a - pjic'iisj.j o - y.'.---
ci io - ; J I I K ? co" >; ;.'] ii> \ .-
- cut :irj . jb j l :ij? - ;-'?ij o le -O n 
olel ì G.uyuo o dal 20 8 t 
Seitd.iib:^ L. -1 500 5 500 - L-: 
y. o 6 000 6 500 - A j c t o 
io-^i!!]j:e; 5;o:'.;, w:nl) i; Ce-
Ì-.ID.M CARLINI t ! 0<1> 

HOTEL CONRAD - MAREBELLO 
( R I M I N O - Via Rapallo - Tela-
lono 054 1 33054 D.ill I u .'I 
14 6 5 500 . dal 15 6 .li 30 6 
7 0 0 0 . lu.jlio 3 0 0 0 .-.-osto 
10 0 0 0 . 

UNA MOSTRA 
SPECIALIZZATA 
PER GLI 
SPECIALISTI 
DELL'AUTO 

autoriparatori 

carrozzerie 

elettrauto 

gommist i 

r icostruttori 

IP 
7'SARP 
Salone lnteinaiion.il>' 
di macchinari. 
attrezzature e materiali 
per la vendita e la 
ricostruzione di pneumatici. 

3*SIAC 
Salone Intem.inon.» 
di attrezzdtuin 
per autolfici"'-
e carrozzerie 

BOLOGNA 
11-15 maggio 
1977 
QUARTIERE 
FIERISTICO 
ORE 9 -19 

Roma 

•.OMf 

COGNOVE 

INDIRI/ZO 

t Ut.' (.>•? l ' N 

Romolo Ga l imber t i l — — — - - — — _ . — — — - — — — J 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO ! 

I 

Vieni a panare la OS presso il più vicino concessionario Citroen. 
Troverai il suo indirizzo alla voce 'Automobili'" delle Pagine Gialle e alla \oce 
"Citroen" dell'elenco telefonico. 

La GS esiste con motore 1015 ce: versione GSpecial. GSX. GSpecial Break; 
con motore \222 ce: versione GS Club.GS Pallas GS Club Break. 

• * * * * * • • * • * * # 5> 

Vteni a provare una GS. 
Fino al 10 luglio 

ce un regalo per te. 
* * * * * * * * • * # * » * * 

QUANDO SI SCEGLIE 
UN CARRELLO ELEVATORE 

LA QUALITÀ' 
E'IMPORTANTE. 

LA DURATA ANCHE. 
I CARRELLI 

BALKANCAR 
HANNO QUALCOSA 
IN PIÙ': LA CONVENIENZA. 

L.' it rea Td .i'ere pt-r ;ì 
vercr.t. ,r. f , -p .e tSrr,p-> 

I r.arrplli elevatori Balkarca ' seco orma 
-re'caTc. ita'iar.o Più di 3 0 0 0 esempiar-
' e e . r t e " / ano la capacita di uso .e '* - , cr i - :>oTat* tra 6 0 0 e A OOO 
l g . c.-jas asi problema d> traspone, interro 

Ooni modello Balkancar !.a la «juaiita e 'a durata ass curate da uri 
.! : s-, v o livello tecnologico na n p u ia corv.en :enza di chi rie 
ì - im p p'-rr.o in Europa ne:la pro'Ju/ir.r*- e!- carré '< eie.-aton. Trat­
to*. f,a*ia:- e. più di recente. para*icr» n e f r c , a cat*-r. j 
Al marcriio Balkancar si aggiunge la garanzia' S t ic^* '•. fatto r}\ 
consulenza tecnica, t e m p e s t a t a o r.ter.er.t. e disr#c,r r i t t a (J r, 
cambi originali Una garanzia ct~e diventa sernp-e r- u o r e z o i a 
grazie all'esperienza di oltre 8 0 tra Corcessiori„r. «- Centn d As­
sistenza ed al l 'originali tà d. r i . o - e Torrr.uif; d a c u - sto o d ' u v i . 
Sibicar e Balkancar un binomio che conta nei rro^'r .pr.to rr<>rci! 
TRA LE PROPOSTE SlBICAR 
"VtR* - Vendita Rat «a l * d.ratta 

a condizioni <litfar«niiaia 
"N+R" - Nol«sg>o con diritto di r i c a t t o 

• computo importi vartat i 
"V+L" - Vandita Laaaing tram ita convannom ipaciat 

SELMA tpa 
Sene D.«ei '04" 
Portate 2 OOO 2 500 3 0-JO J S JO ^ uC/O ng 
Altn modelli e'*ttrici e.1 e ettronc. con porrate 
d i 600 é V LUX) Kq 

il vostro esperto m carrelli elevatori 
e 

CITROEN* 
5 , B X * f ' S : * Mjj.t.ieseitjnj» G«--e-i e r.»'• !t» a de:'* balkancar 

Sade a Dir Ganarala Roma ' 10? 1 via Salaria Tal 06 -B4 01 341 (r a ) / Filiali Milano • aV»|--^.j 
Co^ceii'O* ar> e Centr; d A m i r n / i o > u i i i ^ in Italia Offici*;* mobili Ricambi originali 

http://lar.no
http://Iialcas.se
http://smdac.it
http://lnteinaiion.il%3e'

